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Migliaia di lavoratori/giovani e donne in piazza in occasione degli scioperi generali 

^ l l f J H C l l S ^ 
PER LO SVILUPPO E IL LAVORO 

• ! 1>J. 

A Regalbuto l'intera popolazione ha manifestalo per interventi nel quartiere 5. Ignazio disastrato dall'alluvione del 72 - Manovre speculative 
favorite dall'inerzia del Comune • A Mussomeli oltre 4 mila in corteo - Anche nelle chiese si è dicusso della piattaforma rivendicafiva 

A Torino nel 20. an
niversario della mor
te sarà ricordato og
g i con una manife
stazione Rocco Gira
sole, ucciso durante lo 
sciopero dei braccian
t i dalla polizia del re
gime di Sceiba. 

La f igura d i Rocco 
Girasole sarà rievoca
ta dai compagni on. 
Alberto Todros, Do
nato Manieri, della se
greteria della Federa
zione dì Potenza, Do
nato Scutari, sindaco 
di Venosa, da Rocco 
Rascano, della Com
missione lavoro immi
grati della Federazio
ne dì Torino del PCI, 
e da Walter Giagnot-
t i , della cellula Veno
sa. La manifestazione 
avrà luogo domattina 
alle 9 nel salone del
la Federazione comu
nista. Un momento dei funerali del compagno Rocco Girasole 

Convegno regionale a Nuoro dei quadri dirigenti dell'associazionismo 

La cooperazione chiede soluzioni 
urgenti per l'agricoltura sarda 

Le gravi conseguenze sulla situazione economica provocata dalla mancata attuazione della riforma agro-pastorale 
Diminuiti in soli 4 anni 21 mila addetti - Proposto un programma triennale con la realizzazione dei progetti esecutivi 

Nostro servizio 
NUORO. 24 

« La esperienza negativa 
della 588 (il primo piano di 
rinascita) deve farci riflette
re seriamente. Se è vero che 
il mancato raggiungimento 
degli obiettivi del piano di 
rinascita è collegato al falli-

• mento della politica di pia
no nazionale, è pur vero che 
molte, troppe responsabilità 
ricadono sulla classe dirigen
te e sulle forze politiche che 
hanno governato la Sarde
gna ». Così ha affermato il 
compagno Pietrino Melis, pre
sidente regionale della Feder-
coop, aprendo a Nuoro i lavo
ri del convegno regionale dei 
quadri dirigenti del movimen
to cooperavito. Erano presen
ti il compagno Vincenzo Ga
ietti. presidente nazionale del
le Cooperative e mutue, e il 
compagno Malucelli. dell'uffi
cio programmazione della 
Lega. 

I risultati sono oggi sotto gli 
occhi di tutt i . L'agricoltura 
nel solo periodo che va dal 
1971 al '75 ha perso ventu
nomila addetti . Da qui l'esi-

. genza d i una politica attiva di 
programmazione che vada al 
di là delle soluzioni imme
diate e contingenti . Una pro
grammazione che, se è chia
mata a risolvere problemi se-

i colari quali la riforma del
l'assetto agro-pastorale, deve 

> anche compiere quella azione 
di saldatura tra il vecchio e 
11 nuovo, t ra la città e la 
campagna, t ra l'agricoltura e 

: l'industria che la 588 non so
lo non ha risolto, ma ha ad-

; dir i t tura accentuato. 
Di fronte alla drammatic i tà 

della crisi socio-economica 
. della nostra isola, il movi

mento cooperativo — secondo 
il compagno Melis — ritiene 
si debba andare entro tempi 
ristrettissimi alla predisposi
zione di un programma a me 
d:o termine orientato e f in i 
lizzato al raggiungimento de
gli obiettivi posti dal secondo 

piano di rinascita della Sar-
• degna. E' comunque necessa

rio che. nelle more della pre
disposizione e approvazione 
del programma, si dia cor
so alla predisposizione dei 
piani e dei progetti già 
definiti da precedenti Iegji 
nazionali e regionali. Le deci
ne di migliaia di dlscoccupa-

. t i sardi, in ' particolare gio
vani e donne, non consento 
no tempi lunghi. Occorrono 
soluzioni di emergenza che 
riescano a fermare l'esodo 
continuo dalle campagne e !a 
minaccia di licenziamento 
pendente su tremila braccia.n-

' ti forestali nel caso — ent ro il 
31 gennaio — non si prov
veda con finanziamenti ade
guati a bloccarli. - ^ \ • 

Non si Uat ta di rivendicare 
; Interventi dispersivi e ass; 
;. stenziali. ma di varare prov

vedimenti di emergenza m 
grado di a t tenuare lo spet
t ro della disoccupazione: 

' provvedimenti che si collo
chino nel quadro di uno svi-

. luppo equilibrato e program
mato i! qu^Ie abbia come as-

É se portante la riforma agra
ria 

Si ealco'.a che nel pross.-

mo triennio si avrà una of
ferta di lavoro di oltre cin
quantamila uni tà in Sarde
gna. Si deve provvedere con 
una domanda adeguata, in 
particolare nell'agricoltura e 
nell'industria, ad essa colle
gata. 

« Per questa ragione — han
no det to il compagno Melis e 
gli Intervenuti nel dibattito — 
la cooperazione rivendica un 
programma triennale che 
prenda corpo in progetti ese
cutivi per la forestazione, per 
In utilizzazione delle acque a 
scopo irriguo e potabile, per 
la verticalizzazione dei com
parti vitivinicolo, ortofruttico
lo e caseario ». 

Nel concludere i lavori del 
convegno, il compagno Vin
cenzo Gaietti ha affermato 
che oggi esiste nel paese una 
forte domanda di associazio
nismo democratico e di coope
razione. La gravità della cri
si economica e la crescente 
maturi tà dei lavoratori offro
no alla cooperazione una par
ticolare possibilità di crescere 
e di affermarsi come un rea
le interlocutore dei pubblici 
poteri. In Sardegna — ha con
cluso il compagno Gaiet t i — il 
movimento cooperativo è una 
realtà positiva; una realtà di 
cui non si può non tenere con
to nel processo di rinnova
mento economico e sociale 
dell'intero paese. 

Benedetto Barranu 

Dopo il voto di novembre 

Giunta PCI-PSI 
eletta a Sestu 
Nostro servizio 

SESTU, 24 
A Sestu si è riunito per la 

prima volta il Consiglio comu
nale dopo le elezioni ammi
nistrative del 16-17 novembre, 
che avevano visto una grande 
avanzata delle sinistre. Le li
s te del PCI e del PSI infat
ti, sono passate da 10 a 13 
consiglieri. Il compagno En
rico Bullita è stato riconfer
ma to sindaco. La Giunta — 
in gran par te r innovata — si 
compone di due assessori ef
fettivi del PCI, di due asses
sori effettivi del PSI. di un 
assessore supplente socialista 
e di un assessore supplente 
indipendente di sinistra. 

Gli assessori effettivi so
no Adalberto Serci per il P S I 
(quest'ultimo è stato riconfer
m a t o vice sindaco) ; gli asses
sori supplenti il socialista 
Marco Mameli e l'indipenden
te di sinistra (eletto nella 'li
sta comunista) Gesuino Mat
tana. 

Sindaco e giunta sono stati 

eletti con i tredici voti delle. 
maggioranza. Un consigliere 
repubblicano, eletto nella li
s ta civica, si è as tenuto; gli 

! altri assessori della lista civi-
1 ca — democristiana — hanno 
I deposto nell 'urna scheda l'ian-
| ca. Subito dopo l'elezione, il 
I sindaco Bullita ha poi rivol-
! to un vivo appello a tu t t e le 
l forze autent icamente de-
( mocratiche e antifasciste, ri-
i cadendo da par te della Giun-
J ta comunale ia piena dispo.ii-
j bilità affinché si sviluppi la 
I più ampia convergenza e par-
, tecipazione per creare uno 
! spirito nuovo di colla-
: borazione. 

«La collaborazione t ra tut-
i t e le forze democratiche nel 

nostro comune — ha conclu
so il sindaco comunista — è 
indispensabile oggi più che 
mai per soddisfare le at tese 
degli elettori e anche per con
tribuire a risolvere la gra
ve crisi politica, civile ed 
amministrat iva del paese •>. 

Oscar Fanni 

I funerali 
a Barletta 

del ferroviere 
morto 

sul lavoro 
BARI. 24 

I funerali d: G.usepp? La-
I saia, il ferroviere di 34 ann i 

travolto ed ucciso da un tre
no subito dopo aver sgancia
to due vaeon: da un a ' t ro 
treno in c o m p o s t o n e al par
co sud d. Bar., s. sono svolti 
nel poir.or.irg.o a Barletta 
ove ab.tava con ia fam.g'.ia. 
Ai fur.er.ì".; hanno partecipa
to. o'.tre ad una ?ran fo'.ia d. 
concittadini, fo'.te delezaz.om 
di ferrov.eri e co-npazni d. 

• Lavoro e.ant. a Barletta da 
' Bari e da altre locai.:a. 

L'orr.b.'e f.r..' d. Giuseppe 
La.* a'.a Te :-:a\i causata — 
corno a:ferma la Federazione 
prov.ne.aìe un.:ar:a de. sin
dacati ferrov.eri in un ma
nifesto — dalle cond.z.on: del
le s t rut ture della staz.one d: 
Bari cen ' ra le e di Bar; parco 
nord p:u volte denunciate e 
mai risolte •>. 

Per protestare contro que
sta pers-stente g ra \ e situa
zione : ferrov.eri s tanno at-

l tuando scioper. an .co la : . d. 
i due ore. 

Alia fam.e-'.-.a dell'operaio 
morto e alla Federazione u.ni-
tar .a de: sindacati ferrovieri. 
'.A Conferenza cit tadina or 
gamzzat.va del PCI. :n corso 
a Bar., ha .r.v.ato er. sera 
un iy.i zrarr.ma d: cordo-ri.o 

' Sulla « vertenza 
| Trapani » oggi 
| conferenza 
| dì zona 
! del Partito 
I TRAPANI. 24 
| Domenica nel capoluogo si 
' svolge la conferenza di zo-
I na del Par t . to comunista. 

« L'unità delle forze democra-
] t iche per dare a Trapani e a'. 
J suo iriterland un nuovo svì-
I luppo >. questo :! tema delia 
1 relaz.one che sarà svolta da! 
i compagno Giuseppe Manzo. 
| segretario dal comitato comu 
| r.ale di Trapani 
| I lavori della conferenza 

d: zona — v. partecipano i 
fompaemi de'.eeat: di Trapani . 
Er.ce. Paceco e dell'Isola di 
Fav.2n.1na — verranno con
cludi dal compasso Gianni 
Par_s:. della se^reter.a rezio-
nale del part . to. Il dibatt i to 
della conferenza si sviluppe
rà sui temi della « vertenza 
T rapan i» . 

Infatt i , grossi sono i pro
blemi urban.stici. mancano 
più di seim.la case nella so
la cit tà capoluogo, l'edilizia 
è ferma. -. cantieri chiusi, più 
di m Ile eli ed.li in cassa in
tegrazione. Altrettanto gros-
«. i problemi dello sviluppo 
legato al po:enz<«mento del 
porto, alla costruzione d; una 
diga, quella sul fumé Bajata 
che dovrebbe dare acqua per 
bere a TraDani. acaua per le 
m 7. at ve r.rlu-tr.al:. acqua 
per le campagne 

r- I 

Laterza: proteste 
per la gestione 

clientelare 
dell'Ufficio 

di collocamento 
TARANTO. 24 

« I parti t i politici e le 
forze sindacali di Laterza e-
sprimono la loro vivissima 
preoccupazione per Io s ta to 
d. notevole tensione esisten
te a livello popolare per l'at
tuale situazione nel locale 
uffic.o d: collocamento. Chie
dono un .mmediato ed ener
gico intervento allo scopo di 
ass.curare tranquillità ed or
dine nella comunità laerti-
na ». Cosi un telegramma che 
le forze politiche e sinda
cali d: Laterza hanno inviato 
a: ministro del Lavoro, al 
prefetto, al direttore regio
nale dell'Ufficio del lavoro 
regionale e al d.rettore pro
vine.aie di tale ufficio per 
denunciare la gestione ma
fiosa e clientelare dell'uffic.o 
di collocamento messa in at
to da! direttore Michele Galli 

e. allo stesso tempo, per de
nunciare gk atteggiamenti 
provocatori d. que.-to perso
naggio 

Nei giorni scors. l'ammi-
n.strazione comunale, le for
ze pol.tiche democrat .che e 
le organ.zzaz.om s.ndacali 
hanno v.vacemente protesta-
to dando vita ad uno scio 
pero generale del Comune 

Nostro servizio 
REGALBUTO. 24. 

Tu t t a la popolazione di Re
galbuto tra cui centinaia di 
donne, è scesa oggi in piazza 
per chiedere la soluzione po
sitiva della questione del quar
tiere San Ignazio e lo sblocco 
dell 'attività edilizia a Regal
buto. Accanto alle famiglie 
del quart iere disastrato nel 
novembre del '72 dalla allu
vione. sono scesi in piazza 
gli edili e gli artigiani di 
questa cit tadina dell'Ennese, 
colpita pesantemente dalla 
crisi e dalla disoccupazione. 

« Le nostre case sono s ta te 
danneggiate in modo irrepa
rabile dalla alluvione, tu t to il 
quart iere se ne scese a valle 
in seguito agli smottamenti . 
molte case crollarono e tut te 
le al t re rimasero gravemente 
danneggiate — ci ha detto 
una donna del quartiere du
ran te la manifestazione —. 
Lo s ta to ci aveva dato i soldi 
con la legge nazionale sugli 
alluvionati, tre miliardi, m i 
l 'amministrazione comunale 
non ha fatto niente per ini
ziare i lavori ». La giunta di 
centros inis t ra infatti è la 
principale responsabile della 
situazione, non avendo da tre 
anni provveduto alla localiz
zazione della zona per inte
ressi speculativi m gioco. In 
questo gioco delle part i , che 
ha opposto gli esponenti della 
stessa giunta si è arr ivat i al 
punto di avanzare la proposta 
assurda quanto interessata di 
costruire le case a 3 km. di 
distanza dall 'abitato. 

La massiccia manifestazio
ne di osfgi ha rappresentato 
la chiara volontà di tu t ta la 
cit tadinanza, dei sindacati e 
delle forze politiche, affinché 
sia -abbandonata la logica del
la difesa degli interessi spe
culativi. 

Corrado Bellia 

Nostro servizio 
MUSSOMELI. 24. 

Un ampio movimento di lot
ta si s ta sviluppando in tu t ta 
la provincia di Caltanissetta 
per lo sviluppo della occupa
zione e per la rapida at tua
zione delle misure già appro
vate in questo senso alla Re
gione siciliana. A Mussomeli, 
uno dei centri più grossi della 
zona del Vallone, la giornata 
di lotta proclamata unitaria
mente dalle organizzazioni 
sindacali e dall'Alleanza col
tivatori. ha visto nei giorni 
scorsi una straordinaria par 
tecipazione (oltre quattromila 
in corteo) e la presenza di un 
vasto schieramento di forze 
politiche e sociali quale non 
si era mai registrato, 

La novità più importante è 
s ta ta senz'altro data dall'at
teggiamento assunto dal cle
ro locale nella preparazione 
della giornata di lotta e nel 
suo svolgimentoi in tu t te le 
parrocchie del Comune la 
piattaforma rivendicativa è 
s ta ta al centro di una vasta 
discussione e nel corso delle 
messe domenicali è s ta to ri
volto ai fedeli l'invito ad una 
compatta partecipazione per 
porre fine alle drammat iche 
condizioni economiche e so
ciali della popolazione che ha 
avuto nell'ultimo decennio 
quattromila emigrati e che 
vede sempre più assottigliare 
le proprie fonti di occupazio
ne. malgrado le possibilità di 
sviluppo che riguardano la 
zona che sono concrete e pos
sono modificare in breve tem
po la realtà di Mussomeli : 
l ' incremento della zootecnia 
che è qui prevalente fonte 
di reddito e l'utilizzazione di 
tut te le potenzialità del set
tore dei sali potassici che in
teressa tut ta la zona che è 
più volte scesa in lotta per 
lo sfrut tamento dei giacimen
ti che sono s tat i individuati 
nel territorio. 

Questi obiettivi, su cui si 
sono dichiarati d'accordo i 
rappresentant i delle forze po
litiche (che hanno partecipato 
al corteo assieme ai giovani. 
le donne di Mussomeli. i sa
cerdoti) tra cui il sindaco de
mocristiano Tomasini. il com
pagno onorevole Mario Anio
ne per il PCI. Mistretta per 
il PSI . i rappresentant i delle 
organizzazioni sindacali e del
l'Alleanza coltivatori. 

In t an to alcune cose possono 
farsi immediatamente solo 
che si superino ritardi e len
tezze burocratiche: è il caso 
della legge sulla forestazione. 
approvata recentemente alla 
Assemblea regionale siciliana 
che interessa part icolarmente 
il territorio d: Mussomeli che 
è prevalentemente montano. 
ch<> se a t tua ta può dare la
voro immediato a centinaia 
d: braccianti : è il caso delle 
opere pubbliche già finanziate 
la cui immediata realizzazio
ne può dare lavoro a centi
naia di edili e risolvere anti
chi problemi di s t ru t ture ci
vili part icolarmente gravi per 
Mussomeli u n questo set tore 
uno degli obiettivi p.ù sentiti 
dalla popolazione è il com
pletamento dell'ospedale co 
munale prai .camente ul t imato 
da anni e per il quale manca
no soltanto seicento milioni 
per le attrezzature». 

L'insieme degli obiettivi che 
hanno costituito la piattafor
ma della giornata di lotta 
sarà nel pros.iim; giorni og
getto di d.soiiv.sione al Consi
glio comunale, espressamente 
convocato 

Michele Geraci 

taccuino culturale 
*. 

."1 

Nuovi protagonisti 
della cultura sarda 

; » - , : 

Nonostante la chiusura dell'Auditorium, l'ultima struttura disponibile, la stagione ha offerto al 
pubblico cagliaritano spettaceli di rilievo — Sforzo di ricerca — Le vicende assurde dei teatri 

CAGLIARI, gennaio 
La improvvisa e immotiva

ta chiusura dell'Auditorium 
aveva tolto uno spazio che 
potremo definire vitale all'as
sociazionismo culturale ca
gliaritano. privandolo di quel
la che era rimasta l'ultima 
delle pedane disponibili per 
una ricerca e una azione nel 
campo dello spettacolo che 
in questi ultimi anni si è an
da ta arricchendo di temi e 
di protagonisti. 

Sono ormai numerosi i 
gruppi e le organizzazioni lo
cali propostisi alla attenzio
ne del pubblico — o, quanto
meno, di un certo pubblico 
— per i risultati raggiunti e 
per la coerenza dell 'impegno 
profuso. Metteremmo in pri
ma fila l'ARCI. alla quale va 
riconosciuto il merito di es
sersi mossa fino ad og.,'i MI 
un terreno talmente privo di 
s t ru t ture e di garanzie da 
spaventare chiunque, e che 
deve la sua fortuna al fatto 
di non aver perso di vista 
In necessità di rivolgerai, con 
discorsi diversi, ad una uten
za diversa rispetto a quella 
dello spettacolo tradizional
mente ammanni to dalle so 
vrast rut ture para governa
tive. 

Persino la stagione di que 
sto anno, sia pure decurtata 
a metà per la chiusura del
l'Auditorium. ha riservato al 
pubblico cagliaritano la pos
sibilità di alcuni spettacoli di 
prosa di rilievo, almeno sul 

Riaprirà gestito dal Comune 
L'Auditorium — che era italo chiuso con motivazioni prete

stuose proprio nel momento In cui era in corso la stagione di pro
sa dell'ARCI — sarà riaperto dopo i necessari lavori di restauro. 
La gestione dal locali di piazza Dettori passa dati* Regione al Co
mune proprio per garantirne — come è stato sottolienato durante 
una cerimonia col sindaco socialista Ferrara e con I capigruppo del 
Consiglio comunale — una migliore programmazione delle attività, 
e in modo da sviluppare, con tutte le organizzazioni democratiche 
interessate, valide Iniziative culturali. 

Un primo importante risultato è stato quindi raggiunto a se
guito della campagna portata avanti dal nostro partito a livello re
gionale e comunale, dall'ARCI e dalle altre associazioni culturale). 

piano delle implicazioni pro
blematiche. E non è cosa da 
poco se si pensa che anche 
a livello di gruppi teatrali, 
tolti quelli che si poggiano 
sul divismo o sulla comicità 
qualunquista, il panorama na
zionale non offra in questo 
momento che un quadro di 
riflusso e di ripensamenti cri
tici non ancora totalmente 
giunti a maturazione. 

Il panorama sardo è com 
pletato, non solo nel campo 
del teatro ma anche in quel
lo della musica, del balletto. 
delle orti figurative, da una 
serie di organizzazioni le qua
li s tentano naturalmente, il 
più delle volte, a t radurre 
in espressioni compiute e va
lide tut to il retroterra delle 
spinte ideologiche e delle mo
tivazioni culturali di fondo. 

Ciò succede, ripetiamolo. 
soprat tut to per la mancanza 
cronica di una politica pub
blica della cultura, sia a li
vello regionale e cittadino, in 
assenza della quale i migliori 
stimoli vitali finiscono quasi 
semine per restare compres-

I si e inespressi. 
I Alcuni di questi gruppi van-
| no cercando con enormi sa-
i crifici persino individuali la 
| via della stabilità professo 
i naie e di un meno disorga-
i meo rapporto col oubblico: 
| tanto per citarne alcuni, e 

sen»a volere con questo ute-
nere concluso l'elenco, baste
rebbe ricordare la «Coopera
tiva Teatro di Sardegna ,\ d i e 
ha finalmente matura to in po
sitivo il bagaglio di una espe
rienza pluriennale non .com
pre chiara nelle intenzioni: 
i « Compagni di Scena >\ che 

vanno portando avanti , con 
tut te le difficoltà immagina
bili. un discorso legato alle 
radici e ai problemi dell» 
realtà regionale; il « Centro 
di Cultura Popolare » ohe va 
sforzandosi di impostare una 
ricerca organica e un qua
dro multiforme di interessi e 
di discipline. 

Si tratta di giuppi di 'Stra
zione diversa, accomunati for
se dallo «.-.pirito del "68 >. dal
le cui ceneri cerenno ora di 
dipanarsi per adeguarsi al cli
ma di tempi e di situazioni 
oggettivamente mutati . Tut t i 
questi fermenti og^i sarebbe
ro realtà ben più solide se 
i governi democristiani aves
sero da tempo adempiuto a?li 
obblighi che non hanno mal 
assolto ne! campo culturale: 
ma è anche vero che ad essi 
si richiede in questo m-mieti-
to. sia pure nella pluralità 
delle voci, una un-rà dì in
tenti senza la quale ogni ten 
tattvo di « spingere )> sulla Re 
gione e sul Comune per l'im
postazione di una politica cul
turale ri-chia di rimanere iso 
lato, di-.ors.mico. mutile. 

A farne le spese non e so
lo il campo dei proW'o'iiati 
attivi, ma la stessa società 
cittarliivi Privo di s t rut ture 
di qualsiasi cenere (se si 
escludo il desolato stadio dei 
settantamila) il pubblico cft 
gl iantano è la prima \ i t t ima 
dell'incuria pubblica. 

Aldo Brigaglia 

Al CIC di Avezzano 

Realtà e fantasia 
nei dipinti 

di Valeria D'Arbela 
La presentazione di Ernesto Treccani - La 
mostra rimarrà aperta fino al 2 febbraio 

Lunedì scorso è s ta ta inaugurata , nella 
Galleria del CIC di Avezzano. la mostra 
di una significativa selezione delle più 
recenti opere di Valeria D'Arbela. La mo 
s t ra r imarrà aperta fino al 2 febbraio. 

< Che tu tratti II tema della città scon
volta o gli assassini che tormentano l'u
manità — ha scritto Ernesto Treccani 
nella sua presentazione — è sempre l'al

bero della vita che trionfa. E' il dono 
della poesia che per un attimo restituisce 
gli uomini all'infanzia >. 

Non è, questo, solo un giudizio critico; 
è una verità che si eleva a motivo di 
ricerca artistica e offre la dimensione di 

una carica umana e di un impegno ci
vile che fanno di Valeria D'Arbela una 
finissima operatrice culturale che dice i 
suoi sentimenti con la forza di una ana
lisi razionale la grazia di una fiaba che 
narra le ansie e le speranze degli uomi
ni. Ne discende — e le opere esposte al 
CIC lo dimostrano ampiamente — una 
concezione unitaria del tri t t ico realtà-
fantasia-arte. Qualcuno ha scritto c h e ' 
• lo scopo di un quadro è sempre quello! 
di renderci felici». Valeria D'Arbela cer-i 
tamente non si propone questo, perchè 
tu t to il suo impegno — che sfugge alle 
inquietudini del dilemma ottimismo pes- • 
simismo — è teso ad intervenire sull'in-1 

telletto degli uomini, a mobilitarne la 
volontà, per farli partecipi di tu t te le vi 
cende della nostra esistenza. 

Tut to questo discorso è affidato ad un 
fittissimo segno grafico*e ad un interven
to cromatico a t tent i , dosati, vigili perché 
ne risultino opere lungamente pensate 
per dimostrare che nella realtà di oggi. 
nonostante tu t to , c'è ancora spazio per 
sognare e che sognare è un privilegio di 
chi no», sente la morte nel cuore. E Va
leria D'Arbela sente nel cuore, e lo dice 
con le sua composizioni, un amore im
menso per la vita. 

r. I. 
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